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L’ALTRO DIRITTO, CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI 
RICERCA SU CARCERE, DEVIANZA, MARGINALITÀ E GOVERNO 

DELLE MIGRAZIONI  
E 

SCUOLA DI GIURISPRUDENZA 
 

Cliniche legali a.a. 2018/2019 secondo semestre 
 

Università degli studi di Firenze, Campus delle Scienze sociali 
via delle Pandette 35 – Novoli, Firenze 

 
L’approccio clinico al diritto, metodo di insegnamento legato alla presa in 
carico e all’analisi dei casi concreti, nato negli Stati Uniti, negli ultimi anni si 
sta rapidamente diffondendo in Europa e in Italia come modello di 
formazione giuridica che sperimenta un diritto in azione (law in action) i cui 
significati sono modellati all’interno di pratiche culturali locali. La visione del 
diritto “dal basso”, che questo approccio propone, appare particolarmente 
adatta a far fronte alla crisi delle fonti e dei sistemi giuridici, indotta dalla 
globalizzazione e dall’emergere a livello internazionale di nuovi attori, anche 
giudiziari. Esso risponde inoltre alla esigenza di rivisitare i paradigmi 
tradizionali di insegnamento per la formazione del giurista nella società 
globalizzata. 

Il metodo clinico mira a consentire agli studenti di sviluppare un approccio 
pratico da affiancare a quello teorico, che caratterizza gli studi giuridici e 
sociali, attraverso l’adozione di metodologie interattive che si basano sul 
learning-by-doing. Gli studenti che parteciperanno alle attività della clinica, 
analizzando e seguendo casi concreti, potranno mettere in pratica le proprie 
competenze teoriche, sviluppandone al contempo di nuove. 

Le cliniche proposte si inseriscono, inoltre, nell’ambito del nuovo compito 
che l’università italiana si è data e che viene definito come “terza missione”. 
Esso prevede che l’università, oltre a sviluppare la sua attività didattica e di 
ricerca, offra anche servizi alla comunità sociale. Tutte e tre le cliniche legali 
proposte mirano a sviluppare una metodologia dell’insegnamento che sia 
capace di coniugare ricerca, insegnamento e capacità di fornire un servizio 
alla comunità circostante. L’attività svolta insieme, da docenti e studenti, 
mira a configurarsi non solamente come un servizio prestato alla società, ma 
come il tassello di un circolo ermeneutico e di ricerca. La proposta didattica 
si articola a partire dalla convinzione che l’azione messa in opera 
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dall’università, per e con la società circostante, produce una nuova modalità 
di azione: una modalità che diventa a sua volta un elemento da analizzare 
per sviluppare la ricerca e l’insegnamento. La speranza è di attivare un 
circolo virtuoso che porti a raffinare sempre di più la capacità di intervenire 
sulla società e gli effetti positivi dell’intervento. 

Anche quest’anno la Scuola di giurisprudenza in collaborazione con “L’altro 
diritto centro interuniversitario di ricerca su carcere, devianza, marginalità e 
governo delle migrazioni” offre, agli studenti dei suoi due corsi di laurea, la 
possibilità di scegliere di frequentare tre cliniche legali: quella su “I diritti dei 
richiedenti protezione internazionale”, quella su “La protezione dei diritti da 
parte della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU)”, e quella su “La 
protezione dei diritti persone in esecuzione penale”. 

La peculiarità delle cliniche organizzate dal Centro interuniversitario L’altro 
diritto è quella di incentrare la formazione pratica sull’affiancamento non di 
avvocati (come prevede il modello statunitense di law clinic), ma di giudici e 
giuristi (della Sezione specializzata per l’immigrazione, della Corte Europea 
dei diritti dell’Uomo, del Tribunale di Sorveglianza). 

Tutte e tre le cliniche sono rivolte agli studenti regolarmente iscritti a uno 
dei corsi di laurea della Scuola di giurisprudenza e prevedono, per coloro che 
avranno concluso il lavoro della clinica con giudizio positivo del docente, il 
riconoscimento di 9 CFU a scelta libera. 
 
 
INCONTRO INAUGURALE 

Tutte e tre le cliniche inizieranno venerdì 15 marzo 2019 con una lezione 
di presentazione che si terrà alle ore 14.30, nell’edificio D6 aula 0.18, 
Campus delle Scienze sociali, via delle Pandette 9 Firenze, a cui 
parteciperanno: 
Guido Raimondi, Presidente Corte EDU, Luciana Breggia, Presidente Sezione 
Immigrazione del Tribunale di Firenze, Marcello Bortolato, Presidente del 
Tribunale di Sorveglianza di Firenze, Francesco Basentini, Capo Dipartimento 
Amministrazione Penitenziaria, Anna Maria Santoro, Presidente Commissione 
Territoriale di Firenze. 
 
 
ISCRIZIONI 

Gli studenti che intendono iscriversi a una delle cliniche dovranno 
inviare, entro venerdì 8 marzo, una e-mail scrivendo all’indirizzo: 
scuola@giurisprudenza.unifi.it 
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Deve essere indicata nell’oggetto la clinica scelta e, nel corpo dell’e-mail, gli 
esami sostenuti tra quelli richiesti per parteciparvi, nonché, per la Clinica 
sulla CEDU, il livello di conoscenza della lingua inglese. 

Chiunque desideri informazioni aggiuntive sul funzionamento delle cliniche 
può scrivere all’indirizzo: 
clinichelegali@dsg.unifi.it 
 
A ogni clinica saranno ammessi al massimo 25 studenti secondo i criteri 
preferenziali indicati per ciascuna di essa. Coloro che, avendo fatto domanda 
per una clinica, non risultassero ammessi, potranno eventualmente 
presentare domanda per una delle altre due cliniche, qualora rimangano 
posti liberi, comunicandolo immediatamente alla mail di iscrizione. 

 

 

Tutte e tre le cliniche saranno coordinate dal prof. Emilio Santoro, che si 
avvarrà di tutors altamente specializzati nei tre settori. Le lezioni teoriche 
della prima fase, in tutte e tre le cliniche, saranno tenute prevalentemente 
da magistrati e, nel caso della Clinica su “La protezione dei diritti da parte 
della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU)”, dalla dottoressa Daniela 
Ranalli, già giurista presso la Corte. 

 

Le lezioni frontali di tutte e tre le cliniche si svolgeranno presso l’Università 
degli Studi di Firenze, Campus delle Scienze Sociali, via delle Pandette, 35 – 
Firenze. 


